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LA GIORNATA CARITAS E DEI POVERI 
Fratelli e sorelle,  
Se non ci siete voi, operatori Caritas e vo-
lontari per ogni soccorso, quale volto avrà la 
comunità cristiana in questo nostro tempo? 
Se non ci siete voi, preti, pastori secondo il 
cuore di Cristo, se non ci siete voi uomini e 
donne ispirate a vivere secondo il comanda-
mento di Gesù, chi mostrerà agli uomini di 
buona volontà le vie della carità possibile, i 
segni della fraternità universale, i semi di 
speranza per una civiltà dell’amore che non 
lasci indietro nessuno? Se non ci siete voi, 
operatori Caritas e volontari per ogni soc-
corso, a quale porta possono bussare i pove-
ri, quelli che muovono a compassione il 
cuore di Dio? Se non ci siete voi, chi darà 
ascolto ai disperati, quelli che si ostinano a 
disprezzarsi, quelli che una società frettolo-
sa e individualista vuole lasciare indietro? Se 
non ci siete voi, chi raccoglierà gli scarti 
dell’umanità, quelli che non si sa come trat-
tare, quelli con cui bisogna avere pazienza? 
Se non ci siete voi, chi avrà tempo e pazien-
za per ascoltare quelli che nessuno ascolta, 
quelli che hanno solo bisogno di essere 
ascoltati? Se non ci siete voi, chi dirà la pa-
rola incoraggiante e stenderà la mano amica 
per quelli che invocano solo un aiuto per 
ripartire, dopo che sono stati travolti dallo 
sconvolgimento di questa pandemia?  
Per questo voglio anzitutto dirvi la mia gra-
titudine per l’immensa generosità e creativi-
tà con cui le nostre comunità con lo stimolo 
e il coordinamento degli operatori Caritas 
hanno affrontato questi mesi di emergenza e 
ancora si stanno prodigando perché nessuno 
sia lasciato indietro. La vostra azione carita-
tiva rivela un Dio che ama tutti senza distin-
zione. Ma – io penso – ci sono giorni in cui 
anche voi siete stanchi, anche voi vi doman-

date: “Ho fatto tanto per gli altri: ci sarà chi 
farà qualche cosa per me!”. Ci sono giorni 
in cui i bisogni sembrano ingigantirsi e di-
ventare insostenibili e vi insidia il pensiero: 
“Che cosa possiamo fare? Che cos’è mai 
questo per tanta gente? Che possiamo fare 
noi, così pochi, di fronte all’immenso biso-
gno?”.  
Quando vengono questi giorni, io penso che 
ci sia un angelo di Dio che bussa alla porta. 
L’angelo di Dio, forse con le parole di Papa 
Francesco, forse con la testimonianza sem-
plice di gente da nulla, vi porta una parola 
di sapienza, vi porta l’invito a vivere con 
intensità questi giorni, leggendo in un eserci-
zio di interpretazione e discernimento. Vi 
raggiunge con un invito ad ascoltare, ad 
ascoltare insieme con molti altri, ad ascolta-
re e a consigliare per ridefinire le priorità e 
attivare collaborazioni con altre persone di 
buona volontà.  
Per questo è importante che in ogni comuni-
tà ci sia la presenza della Caritas della Co-
munità Pastorale e parrocchiale. Sotto la 
pressione dell’emergenza siamo chiamati a 
non smarrire la lucidità per resistere alla 
logica dell’assistenzialismo. Il ruolo di ani-
mazione della Caritas, le proposte formati-
ve, le occasioni di confronto avviano proces-
si per entrare sempre più nella logica evan-
gelica e saper vedere ogni uomo e donna 
nella loro dignità di figli, quindi non solo 
come persone da aiutare ma come soggetti 
attivi della Comunità che li accoglie. L’au-
gurio è che possiate essere una mano tesa, 
un germe di speranza capace di generare 
cambiamento, mostrando a tutti che un 
modo diverso di vivere è possibile. Vi rin-
grazio e vi benedico.  

† Mons. Mario Delpini 



L’ultimo Decreto del Presidente del Consiglio prevede tra le altre cose che anche chi si reca in 
chiesa, sia per un momento celebrativo che per una visita personale, sia munito di un’apposi-
ta autocertificazione. Questa si può prendere sui tavolini in fondo alle nostre chiese, scaricare 
dal sito della nostra Comunità Pastorale (cpbeatopaleri.it) oppure ritagliare da questa pagi-
na e fotocopiare. 
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- Il Decreto che prevede la Lombardia come Zona Rossa consente la partecipa-
zione alle celebrazioni in chiesa e le visite in chiesa per la preghiera persona-
le. Gli oratori rimangono chiusi, così come la catechesi è sospesa in presenza e 
viene ripensata la modalità per tenere comunque il contatto con il gruppo dei 
bambini e dei ragazzi e proseguire nel cammino del catechismo delle varie fasce 
d’età. Teniamo chiuse anche le segreterie parrocchiali (per la prenotazione delle 
Messe ci si può rivolgere ai sacerdoti o in sacrestia al termine delle Messe). Le 
eventuali riunioni dei gruppi in parrocchia possono essere tenute solo da remo-
to. L’animazione del canto liturgico può essere tenuta solo da un gruppetto al 
massimo di tre cantori. Continua la sospensione delle attività sportive di contat-
to. Il temine è previsto per il 20 novembre per una verifica della situazione dei 
contagi e valutare il proseguimento o meno di queste misure. 

- Lunedì 9 Novembre ore 20.45 in chiesa parrocchiale a Pogliano: anticipiamo 
di un quarto d’ora la Messa per il ricordo dei defunti dell’anno inizialmente 
fissata alle ore 21 in modo da consentire il regolare rientro nelle proprie case per 
le ore 22 come prevede il coprifuoco.  

- Martedì 10 ore 21 (collegati da casa): Consiglio Pastorale della Comunità Pa-
storale. All’ordine del giorno: vita pastorale in tempo di epidemia; nomina del 
delegato presso il CdA della Scuola Chaniac; varie ed eventuali. 

- Giovedì 12 ore 21 (collegati da casa): incontro con le catechiste della CP dell’I-
niziazione Cristiana per riflettere su come gestire questo tempo di sospensione 
del catechismo in presenza e impostare la proposta di Avvento per i ragazzi e i 
loro genitori. 

- Lunedì 16 ore 20.45: S. Messa in S. Rita per tutti i defunti dell’anno 

Ringraziamo un gruppo di benefattrici 
della Parrocchia S. Rita  che ha provve-
duto a sostenere la spesa per il restauro 
della statua del Crocifisso in bronzo ope-
ra dello scultore Alessandro Nastasio 
(1984) collocata all’esterno della chiesa 
di Bettolino (sulla destra guardando la 
facciata). La statua fin dalla sua colloca-
zione non aveva avuto manutenzione e 
si era progressivamente ammalorata a 
causa degli agenti atmosferici.  
Il lavoro di pulitura è stato eseguito da 
un’esperta di arte sacra e trattamento di 
materiali. Invitiamo a fare una sosta e 
una preghiera davanti a questa statua del 
Cristo curvato sulla croce che si proten-
de verso l’umanità.  

Dopo la positività riscontrata al 
Covid-19 nel pomeriggio di ve-
nerdì 30 ottobre, l’Arcivescovo di 
Milano, monsignor Mario Delpi-
ni, prosegue il periodo di isola-
mento previsto dai protocolli. Le 
sue condizioni di salute conti-
nuano a essere buone, senza sin-
tomi particolari. Monsignor Del-
pini vive questo momento in un 
clima di preghiera e con serenità, 
seppure con il dispiacere di non 
poter partecipare alle celebrazioni 
e agli impegni pubblici previsti.  



 

DALL’ 8  AL 15 
NOVEMBRE 2020   Parrocchia Santi Pietro e Paolo Parrocchia Santa Rita 

 Parrocchia SS. Pietro e Paolo: 02/93.41.347 
 Parrocchia S. Rita: 02/93.255.318 
 Don Andrea (Parroco) Cell. :  

Mail

 Don Simone (Vicario Parrocchiale)  
         Tel. 02/93.41.762   
  


